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PERSONAGGI
	
	 Cappuccetto Rosso
La protagonista
 Augusto
Il nonno di Cappuccetto Rosso
 Clotilde
La nonna di Cappuccetto Rosso
 Il Lupo
Il lupo
 Il Cacciatore
Il Cacciatore
 Il Folletto
 Il Folletto del bosco
La storia si svolge in un prato del bosco. Sullo sfondo una casetta
 La storia

Dopo profondi e accurati studi si è scoperto che la Favola di Cappuccetto Rosso non ha nulla di vero. Cappuccetto non era quella stinco di santo che ci hanno fatto credere, no, era una frequentatrice di marciapiedi che, ogni tanto, non disdegnava di offrire ai suoi nonni un bel "cannone" da fumare per renderli meno malinconici e… gioviali. C'è da aggiungere che anche il Lupo aveva le sue buone qualità, ma comunque c'era sempre il cacciatore che lo teneva d'occhio. Il fattaccio accadde quando la nonna e Cappuccetto hanno avuto una scarica di ormoni e hanno tentato di violentare una il Lupo e l'altra il Cacciatore. Il seguito è nel testo…


ATTO PRIMO
(Un prato, una panchina. Per l'abbigliamento dei vari personaggi ci si affida alla fantasia del Regista)

CACCIATORE: (Col fucile spianato. Rivolto al pubblico). Come… chi sono? Siete ciechi, orbi o non vedete? Su, un po' di fantasia! Ho un cappello con una piuma… e non sono un alpino e nemmeno un bersagliere; quelli, di una sola, non si accontentano! E poi corrono, corrono, corrono… e io preferisco andar piano. Allora riassumiamo… Ho un cappello con la piuma, un fucile… e quindi non sono un cercatore di funghi. E allora chi potrei essere? Un… un… bravo! Un cacciatore! E cosa ci fa un cacciatore in un bosco? Risposta A: Raccoglie fiorellini. Risposta B: Spara ai pesciolini del ruscello. Risposta C: Va a caccia di animali. Quale sarà la risposta giusta? Bravi! Vado a caccia di animali. Ma a quale animale sto dando la caccia? Risposta A: Dò la caccia alle farfalle. Risposta B: Dò la caccia alle lumache. Risposta C: Dò la caccia a Lupo Cattivo. Quale sarà la risposta giusta? Bravi! Dò la caccia al lupo cattivo. Per cui, come ne incontro uno, gli piazzo la canna del fucile in mezzo agli occhi e gli spappolo il cervello. Però, a questo punto, mi assale un dubbio atroce… Come faccio a sapere se è un lupo cattivo o uno buono? Mica hanno un cartello i lupi con su "Sono un lupo cattivo" o "Sono un lupo buono"… Magari il lupo cattivo si fa un cartello con su "Sono un lupo buono", se lo appende al collo e mi frega.
LUPO: (Entrando, cantando). Trallalà, trallalà, trallalà… Buongiorno cacciatore; che fai da queste parti?

CACCIATORE: Come… che faccio da queste parti? Secondo te, cosa ci fa un cacciatore in un bosco con il fucile fra le mani?

LUPO: Beh, ecco, non saprei… Da la caccia alle farfalle?

CACCIATORE: Ma ti sembro che stia dando la caccia alle farfalle?

LUPO: Effettivamente no; per dare la caccia alle farfalle ci vuole un retino. Allora… vediamo vediamo… Ci sono! Raccoglie fiorellini per la mogliettina
CACCIATORE: Mettiamo subito in chiaro una cosa… Un cacciatore, in un posto come questo, da la caccia al lupo cattivo

LUPO: Bravo! Bravissimo! È giusto, giustissimo dare la caccia ai lupi cattivi

CACCIATORE: Veramente non dovresti rallegrarti troppo… Dopo tutto tu sei o non sei un lupo?

LUPO: Certo che sono un lupo! Non si vede? Non mi avrai preso per una lumaca, per un rospo, per un coniglio…

CACCIATORE: E, se sei un lupo, capirai che ora…

LUPO: Alt! Non facciamo confusione! Ho capito la tua intenzione
CACCIATORE: Bravo, non solo sei un lupo, ma anche intelligente. Quindi dì le tue ultime preghiere che fra poco…

LUPO: Come hai detto? Dovrei dire le mie ultime preghiere? Ti faccio notare che noi animali non preghiamo mai; o forse sì? Eh già, un santo l'abbiamo pure noi. È a lui che ci rivolgiamo in caso di pericolo imminente

CACCIATORE: E quale sarebbe quel santo lì?

LUPO: Sant'Antonio

CACCIATORE: Beh, sant'Antonio da Padova lo conosco anch'io…

LUPO: Ma cosa dici? No no, ti sbagli; il nostro è un altro. È Sant'Antonio Abate, patrono degli animali e, quindi, anche dei lupi. Quindi attento! Guardati bene da quello che fai perché quello non sai cosa ti potrebbe combinare. Lo sa bene il mio amico scoiattolo che, sbagliando la presa di un albero, stava per precipitare da un'altezza di 15 metri. Arivato a metà caduta ha esclamato: "Sant'Antonio aiutami tu!"
CACCIATORE: E quello l'ha aiutato?

LUPO: Come no! L'ha afferrato al volo e l'ha trattenuto

CACCIATORE: Ma allora funziona!

LUPO: A lui non troppo. Quando il Santo gli ha chiesto quale Antonio aveva invocato lo scoiattolo gli ha detto: "Ma Sant'Antonio Abate". A quel punto il Santo, piuttosto incazzato, gli ha risposto:"Spiacente, io sono quello di Padova"; e l'ha mollato. Quel povero cristo è andato a sfracellarsi al suolo!

CACCIATORE: Comunque mi sa che adesso non c'è nessun Santo che ti può salvare! Sei sotto tiro e fra poco…
LUPO: Scusa cacciatore… Ma non hai detto che stai dando la caccia al lupo cattivo?

CACCIATORE: Perché me lo chiedi? Tu non lo sei?

LUPO: E' qui che ti sbagli di grosso! Certo che sono un lupo; ho una bella pelliccia, oddio, è un po' spelacchiata, ma la sua figura la fa lo stesso, i denti aguzzi, le orecchie e gli occhi grandi…

CACCIATORE: E quindi, se sei un lupo…

LUPO: Ma io non sono il lupo cattivo, ma un lupo buono come il pane e la Nutella. Io sono sempre allegro, cordiale. Pensa che i  miei amici mi chiamano Lupo Giulivo
CACCIATORE: No no, non me la dai a bere. Il lupo perde il pelo e non…

LUPO: Ma chi ti dice che sto perdendo il pelo! Guarda come è liscio, pulito e folto, insomma… quasi
CACCIATORE: Ma sempre lupo sei

LUPO: Certamente, ma io, te lo ripeto, sono un lupo buono

CACCIATORE: Quindi tu mi vorresti far credere…
LUPO: Più che farti credere te lo dimostro! Guarda qua! Cosa vedi in questo cestino?

CACCIATORE: Vediamo vediamo… Vedo solo un pezzo di pane, e, per di più, secco e con la muffa… E cosa ne fai di un pezzo di pane secco e con la muffa?
LUPO: Sto andando a portare da mangiare a due nonni che abitano nella casetta qui di fronte. Ma tu perché sei qui?

CACCIATORE: Per cacciare e per proteggere gli abitanti del bosco da qualche male intenzionato e, come da tradizione, qui di male intenzionati ci sono solo i lupi

LUPO: Ma io le ho tutte le buone intenzioni! Poverini quei vecchietti! Hanno un sacco di anni, soffrono di reumatismi muscolari e articolari, osteoporosi, bronchite catarrale cronica, hanno i denti cariati, camminano a fatica tant'è vero che sono costretti a letto per quasi tutto la giornata e non possono farsi da mangiare. Secondo te, li dobbiamo lasciare morire di fame? Sparami, su, sparami e che sia finita. (Singhiozzando). Uomo crudele! Ma hai un cuore tu?. Sei sicuro poi che la tua coscienza non ti rimorda per tutta quanta la vita? Sei sicuro che se quei poveri vecchietti dovessero morire non sia solo colpa tua? Ecco perché sono qui! Solo per aiutarli! E tu pensi ancora che io sia un lupo cattivo?
CACCIATORE: Ma… di chi sarebbero questi nonni?

LUPO: Di una mia amica che passa ogni tanto da queste parti. Sai, oggi non ha potuto venire per il fatto che ha dovuto lavorare tutta la notte e ha dato l'incarico a me
CACCIATORE: Lavora di notte?

LUPO: Di notte, di giorno… insomma quando il lavoro chiama…
CACCIATORE: Ma non poteva metterli al ricovero? Lì sarebbe seguiti, curati, nutriti…

LUPO: E bravo il mio cacciatore! Ma lo sai almeno quanto costano i ricoveri? Intanto nessuno dei due prende la pensione. Non hanno un soldo bucato ed è per questo che, ogni tre giorni, dobbiamo andare da lei. (Singhiozzando). Come farebbero a campare, poveri vecchietti?

CACCIATORE: Non credere che per noi sia diverso; cosa credi… che di INPS si campi? Ci si arrangia! Un bel colpo di fucile al lupo cattivo, gli si toglie la pelliccia, la si vende e si raggranella qualche soldino
LUPO: Eh già, ma con gli animalisti come la mettiamo? Lo sai benissimo che non vogliono nemmeno lontanamente sentire di uccidere gli animali e tantomeno a indossare le loro pellicce. E hanno ragione; è sicuramente un sacrilegio!
CACCIATORE: Però le galline, i conigli e i maiali li mangiano, e non li mangiano certo vivi!

LUPO: Ma noi lupi siamo una razza superiore! Chi mai si metterebbe addosso una pelliccia di coniglio o di piume di gallina o fatta con la cotenna del maiale? E poi noi siamo una razza in via di estinzione e, se ci uccidete tutti, chi poi racconta più le favole con il lupo? Te la ricorderai quella del lupo e i tre porcellini, il lupo e la volpe, Pierino e il lupo, il lupo e l'agnello, Ezechiele lupo…
CACCIATORE: Ma allora mi sai dire perché qualcuno ha composto una canzone dal titolo "Attenti al lupo?"

LUPO: E' giusto che l'abbia scritta! Dovete stare attenti, quando incontrate uno di noi, a non fargli del male, a proteggerlo, magari ad offrirgli un capretto da latte per sfamarlo e, quindi, a non farlo morire di stenti. Io provengo da una famiglia che emanava bontà da tutti i buchi. I miei antenati…
CACCIATORE: Hai notizie dei tuoi antenati?

LUPO: Eccome! Giusto per dimostrarti da quale progenie di lupi buoni provengo sappi che la lupa di Roma era la mia tris tris tris tris nonna! C'erano due bambini; uno si chiamava Romolo e l'altro Remo

CACCIATORE: Cosa ci faceva col Remo? Andavano in barca?

LUPO: Certo che tu in storia devi essere stato bocciato un sacco di volte. Macchè barca d'Egitto! Se mai del Tevere! Remo era il nome del fratellino. Poverini, affamati, abbandonati, disgraziati, magri, tutti due solo con pelle e ossa…

CACCIATORE: (Singhiozzando). Che storia triste… Magari senza la mamma e il loro papà

LUPO: Infatti erano anche orfani… Quando sono stati sul punto di morire di stenti e di fame…

CACCIATORE: Oh poverini… Come è brutta la fame…

LUPO:  Quando sono stati sul punto di morire di stenti e di fame ecco sbucare dal profondo del bosco una lupa

CACCIATORE: Oddio no! Li ha divorati!

LUPO: No; si è accovacciata lì in parte, ha offerto le sue mammelle e il suo latte li ha sfamati. Dimmi tu se questa mia antenata non era buona. E non è stata la sola! Un mio prozio di Gubbio che era vissuto attorno al 1200, avendo incontrato un santo che di nome faceva Francesco, si è convertito e faceva la guardia alle pecore e agli agnelli. Sei convinto ora che ci sono anche dei lupi buoni?
CACCIATORE: Basta basta per carità! Mi stai facendo passare la voglia di dare la caccia ai lupi!

LUPO: Lo vedi? Lo vedi che la tua coscienza si sta risvegliando? Poveri lupi! Così denigrati, offesi e bistrattati! E tu vorresti ucciderli per vendere la loro pelliccia! Vergogna!
CACCIATORE: Beh, dopo tutto non sono così cattivo come sembro… La pelliccia del lupo mi serve da portare alla mia nonna che d'inverno ha tanto freddo… Sai, anch'io, come te, ho una nonna
LUPO: Ma proprio di un lupo devi portargliela?

CACCIATORE: Per forza! Mica le trovo qui le pellicce di opossum o di visone o di orso o di leopardo… Ecco, questa è una lepre che ho appena cacciato. Pensi che faccia piacere alla tua nonnina assaggiare anche questa? Tanto io ne ho un'altra; sai, questa la devo portare anch'io alla mia nonnina
LUPO: Beh, penso proprio di sì. Se proprio vuoi essere così compassionevole e gentile non avresti anche del prosciutto, del salame, del…
CACCIATORE: Adesso vedi di non allargarti troppo
LUPO: Allargarmi? Ma non vedi come sono magrolino e affamato?

CACCIATORE: Ho qua un pane con la mortadella se ti va, ma poi io rimango senza…
LUPO: Non solo sei scarso in storia, ma anche in religione

CACCIATORE: Cosa centra la…

LUPO: Lo vedi che ho ragione? Cosa dice il Vangelo? Dar da mangiare agli affamati

CACCIATORE: Veramente ho fame anch'io
LUPO: Ma io più di te, quindi…

CACCIATORE: Va bè, prima di avere sulla coscienza la tua morte per fame… (Gli dà il panino). Ma che sia l'ultima volta!

LUPO: Promesso; parola di lupo buono
CACCIATORE: A questo punto, comunque, sarà meglio che ti allontani da questa casina. Si ritorna nel bosco e, visto che facciamo la stessa strada, ti accompagno. (Escono. Entra Cappuccetto. Abito piuttosto sexy con ovvio cappuccio rosso)

CAPPUCCETTO: (Si guarda attorno). Me l'avevano detto… Cappuccetto, sei sulla cattiva strada! Ed è vero! Di qui non passa mai nessuno… Qui, oltre i miei due cari nonni, non c'è un'anima viva. Mi sa tanto che stasera vada buca. Era meglio che rimanessi in città; un marciapiede su cui… ehm… il lavoro non manca mai. Mi sa che qui… clienti… nisba! Sì, qualche cacciatore di passaggio, ma i cacciatori di passaggio non hanno mai il portafoglio con sé; al massimo ti pagano con qualche uccello… quelli degli alberi tanto per intenderci. E di quelli ne ho già la borsa piena. Almeno me li dessero già spiumati e puliti; anche perchè gli uccelli, quelli degli alberi, ancora per intenderci, a me fanno decisamente schifo. Mai che mi regalino una lepre, un fagiano, un cervino, no, non la montagna, un piccolo cervo. Così li regalerei ai miei due cari nonnetti nella loro casina nel bosco e mangerebbero qualcosa di diverso dalla solita pappetta di semolino. Oh, ma guarda un po', passo dopo passo, parola dopo parola sono già arrivata a casa loro. Nonno, nonna, è arrivata la vostra nipotina, la vostra Cappuccetto Rosso.
AUGUSTO: (Da fuori). Veniamo; aspettaci sulla panchina. La nonna si sta mettendo il pannolone e io non trovo più la dentiera. Ma si può sapere Clotilde dove me l'hai messa?

CLOTILDE: Sei il solito imbranato Augusto! Hai guardato nel cassetto dei pettini?
AUGUSTO: Nel cassetto dei pettini? Ma proprio lì la dovevi mettere?

CLOTILDE: Lo sai Augusto che te la pulisco ogni sera con la spazzola dei capelli!

CAPPUCCETTO: Ecco, li sentite? Ogni giorno così. Sempre uno addosso all'altro, ma solo a parole perché per il resto penso che il loro treno si sia fermato da un bel po'. Ma, a loro modo, si vogliono un gran bene. (Entrano Clotilde e Augusto e si siedono sulla panchina)
CLOTILDE: Scusa se ti abbiamo fatto aspettare Cappuccetto; tuo nonno non si decide mai a svegliarsi

AUGUSTO: Beh, veramente il mio problema è che la metà di me ha sempre sonno e l'altra metà non si è ancora svegliata. Che bella la nostra nipotina! Come sei cresciuta dall'anno scorso
CAPPUCCETTO: Veramente nonno non ci vediamo dalla settimana scorsa

CLOTILDE: Non badargli Cappuccetto; l'Altzeimer l'ha beccato fin dal giorno in cui ci siamo sposati

AUGUSTO: Meglio il mio Altzeimer che la tua demenza senile! E cosa ci hai portato oggi Cappuccetto?

CAPPUCCETTO: Veramente un po' pochino perché il lavoro, in questi tempi, non va eccessivamente bene; sapete, ho la concorrenza delle colleghe dell'Est, delle africane…
CLOTILDE: Ma si può sapere che lavoro fai Cappuccetto?

CAPPUCCETTO: Di solito sto sul marciapiede

AUGUSTO: Ho capito, venditrice ambulante

CAPPUCCETTO: Esatto nonno; venditrice ambulante

CLOTILDE: Ma le paghi le tasse?

CAPPUCCETTO: Per ora no, siamo esenti

AUGUSTO: Ma non lo dai lo scontrino ai tuoi clienti?

CAPPUCCETTO: No, lo scontrino no; ma in compenso dò dell'altro. Regalo felicità

CLOTILDE: Regali… ma se regali non guadagni

CAPPUCCETTO: Allora diciamo che vendo felicità

CLOTILDE: Allora dovresti regalarne un po' anche a tuo nonno che è sempre così sgarbato con me. Quelle poche volte che è felice smette di brontolare

AUGUSTO: Io non brontolo, al massimo borbotto

CLOTILDE: Che bella la nostra nipotina… Come ti sta bene quel cappuccio rosso che hai sulla testa…

AUGUSTO: Ma si può sapere perchè non te lo cambi mai? Magari, dopo qualche giorno, puzza. Che ne so… Un giorno giallo, un giorno verde…

CAPPUCCETTO: No no, questo non lo posso cambiare. I miei clienti, con questo, mi notano immediatamente anche da lontano e frego la concorrenza

CLOTILDE: Com'è intelligente la nostra nipotina

AUGUSTO: E com'è seria nel suo lavoro

CAPPUCCETTO: Intanto prendete questo sacchetto; c'è un po' di tutto e presto ve ne porterò dell'altro. Magari anche una bella torta di mele. Scusate, ma ho un po' fretta. I clienti mi aspettano. No clienti, no pappa per i miei nonni
CLOTILDE: Che brava la nostra nipotina, non potevamo averne una migliore. Tutta casa, Chiesa e famiglia

AUGUSTO: Brava, continua su questa strada

CAPPUCCETTO: Su questa strada non direi, meglio su quelle della città. Ciao nonnini. A presto. Il lavoro mi chiama!

AUGUSTO: Alt!

CAPPUCCETTO: Che c'è nonnino?

AUGUSTO: Sei sicura di non aver dimenticato qualche cosa?

CLOTILDE: Ma lasciala perdere; lo sai quanto lavora poverina…

CAPPUCCETTO: Cosa avrei dimenticato nonno?

AUGUSTO: Ci avevi promesso di portarci qualche sigaretta, dopo cena una sigarettina ce la saremmo goduta

CAPPUCCETTO: Ma ve n'ho portato un pacchetto una decina di giorni fa'

AUGUSTO: In un pacchetto ce ne sono venti; due al giorno fanno dieci giorni precisi precisi
CAPPUCCETTO: Sta sicuro nonno che la prossima volta, per farmi perdonare, ve ne porterò due pacchetti

AUGUSTO: E intanto?

CAPPUCCETTO: Intanto… intanto… Aspetta… un'idea… (In una cartina mette un po' di tabacco e la consegna al nonno). Ecco, per stasera questa potrebbe andar bene

CLOTILDE: A me, più che una sigaretta, sembra un… un cannone

CAPPUCCETTO: Chi si accontenta gode e vi assicuro che questa vi farà davvero godere. Ciao ciao; scappo; per me è tardissimo!
CLOTILDE: In bocca al lupo Cappuccetto!

CAPPUCCETTO: In bocca al lupo una bella madonna nonna! E' l'unico che non vorrei incontrare durante il ritorno! (Esce. Augusto accende la sigaretta e se la scambia periodicamente con Clotilde).

AUGUSTO: Che strano sapore Clotilde. Dev'essere un tabacco davvero forte; mi fa girare un po' la testa e mi fa anche tremare le gambe
CLOTILDE: E' vero; è come se… se avessi bevuto due bicchieri di vino, ma di quello buono. (Da ora in poi parlano in modo strano e incerto come fossero quasi ubriachi)

AUGUSTO: Lo vedi Clotilde com'è brava la nostra nipotina? Sono queste piccole cose che mi fanno piacere
CLOTILDE: Però ci sono altre piccole cose che non fanno piacere…

AUGUSTO: Tipo?

CLOTILDE: Tipo il tuo cervello Augusto

AUGUSTO: Sei sempre acida con me Clotilde
CLOTILDE: Non sono acida, la mia è dolcezza andata a male
AUGUSTO: Sempre nervosa neh Clotilde…

CLOTILDE: Quando sono nervosa sono nervosa, quindi non mi devi rompere le palle. Quando sono felice, e questo capita poche volte, sono felice, quindi perché mi devi rompere le palle? E se non sai se sono nervosa o felice, nel dubbio, non rompere le palle!

AUGUSTO: Comunque, visto che la pensi così, quando mi arriverà la pensione, scappo

CLOTILDE: Ma dove andresti Augusto? Lo sai bene che il governo ha talmente alzato l'età pensionabile che per andare in pensione non basta più la terza età, ma la reincarnazione. Quando penso che hai lavorato 40 anni sulle strade a fare lo spazzino comunale e…
AUGUSTO: Prego, mettiamo le cose a posto; si dice "Operatore ecologico"

CLOTILDE: Chiamalo come vuoi, ma hai fatto sempre lo spazzino

AUGUSTO: La mia mamma aveva tutto previsto. Mi diceva sempre che nella vita ne avrei fatta di strada… L'ultima volta che sono andato all'INPS per chiedere quando mi avrebbero dato la pensione mi hanno fatto visitare da un dottore. Mi ha detto di ripassare dopo qualche anno perché il cuore batteva ancora. Poi, senza dirmi più niente, se n'è andato e sono rimasto lì solo come un cretino
CLOTILDE: Sai che ti dico Augusto? Solo o in compagnia un cretino rimane sempre cretino

AUGUSTO: E uno senza pensione rimane con le pezze al culo. Non mi rimane che andare a rubare

CLOTILDE: Ma va! Come dire che ne saresti capace…

AUGUSTO: Comunque so già come fare

CLOTILDE: E come faresti?

AUGUSTO: Mi butto in politica

CLOTILDE: Dà retta a me Augusto; non ti rimane che aspettare la pensione
AUGUSTO: Comunque ho deciso; prima o poi, e vedrai se non lo faccio, scappo. Guarda, ho giusto qua una cartina geografica, è da un po' che me la tengo in tasca; devo solo decidere dove andare, ma scappo!

CLOTILDE: E se invece fossi io a scappare? Tu che faresti?
AUGUSTO: Andrei in quella trasmissione… come si chiama? Ah, "Chi s'è visto s'è visto" e farei immediatamente un appello

CLOTILDE: Come sei gentile Augusto… E cosa diresti?

AUGUSTO: E' sparita mia moglie. Chi l'avesse vista si faccia i cavoli (o cazzi) suoi!

CLOTILDE: Sarà meglio che rimaniamo qui, tutti due assieme, anche con le tasche vuote

AUGUSTO: Ma, dico io, dov'è l'amore per le persone con le tasche vuote?
CLOTILDE: Tu non hai mai saputo cos'è l'amore Augusto… Lo sai che l'amore è la luce della vita?
AUGUSTO: No, ma però so che il matrimonio è la bolletta che arriva dopo

CLOTILDE: Mai una volta che tu mi dica qualcosa di elettrizzante…

AUGUSTO: E va bene, te lo dico… Che Dio ti fulmini!

CLOTILDE: Sempre gentile neh! Si vede che tu non hai mai provato il colpo di fulmine Augusto
AUGUSTO: So che esiste il colpo di fulmine, il colpo di aria, il colpo di tosse, il colpo della strega, ma è possibile che non arrivi mai il colpo di culo?

CLOTILDE: Sta tranquillo che alla tua età quei colpi lì non ti vengono. Comunque potresti darti lo stesso da fare, rompere la legna, tenere pulito il prato, dar da mangiare alle galline…
AUGUSTO: Oggi ho deciso di far niente

CLOTILDE: Anche ieri non hai fatto niente

AUGUSTO: Ma non avevo ancora finito!
CLOTILDE: Ma dovevo sposare proprio te Augusto? Forse era meglio che dicessi di sì a Prospero, ma io ho rifiutato
AUGUSTO: E chi sarebbe questo Prospero?

CLOTILDE: E' quel tale che settimana scorsa è passato di qui con un carico di legna. Di faccia non era un granchè, ma di corpo?

AUGUSTO: Di corpo?

CLOTILDE: Di corpo mi diceva che andava spesso

AUGUSTO: Comunque quando è passato di qua era ubriaco fradicio. Adesso ho capito tutto!

CLOTILDE: E cosa avresti capito?

AUGUSTO: Che sta ancora festeggiando lo scampato pericolo! Clotilde, ho pensato a una cosa…

CLOTILDE: Davvero Augusto sei capace di pensare?

AUGUSTO: Questa sigaretta così forte mi ha annebbiato un po' il cervello, ma qualche pensiero riesco ancora a organizzarlo

CLOTILDE: Allora vuol dire che diremo alla nostra nipotina di portarcene ancora qualcuna di queste se ti rende ancora in grado di pensare. Comunque la mia testa sta andando decisamente in trasferta. Allora?

AUGUSTO: Allora cosa?

CLOTILDE: Questo pensiero?

AUGUSTO: Quale pensiero?

CLOTILDE: Ho capito… Il pensiero è andato in fumo. (Cantando). Va pensiero sull'ali dorate! Questo è decisamente rintronato. Ci mancava solo la sigaretta col tabacco forte
AUGUSTO: Per me qui dentro ci deve essere una gran porcheria. Non è che, come una volta ho letto sul giornale, ci sia finita dentro la… la Maria Giovanna?

CLOTILDE: Sul giornale c'è scritto Marjuana e non Maria Giovanna. Comunque Maria Giovanna o Maria Teresa fatto sta che qui dentro c'è qualcosa che non quadra. Beh, io rientro perché la testa mi sta andando in giostra; vado a mettere le tendine alla finestra del bagno. Non vorrei che se passasse ancora qualcuno mi vedesse
AUGUSTO: Sta tranquilla; saranno loro a mettersi una benda sugli occhi. Comunque ti devo confessare che,  chissà perché, io mi sento più giovane di prima
CLOTILDE: E io mi sento più decrepita di prima. (Esce con passi incerti)
AUGUSTO: Certo che questo cannone è una vera bomba. Che brava la mia Cappuccina, no, Cappuccetta, volevo dire… Cappuccetto. E brava anche la sua mamma Cesira, mia figlia, che ogni tanto si ricorda di noi. Oddio, non è che sempre la combini giusta… La volta scorsa mi ha portato un torrone. Un torrone a noi? A me che ho la prostata che mi balla sempre in bocca… no, non deve essere la prostata… ah, la protesi e anche alla Clotilde che ha un sacco di denti cariatidi. Da giovane sì che era una levriera, ma ora è solo una tartaruga. Oddio, non che io sia la Freccia Rossa, ammetto di essere diventato un accelerato, magari un carro merci, magari vicino al deposito dove si ferma solo per fare acqua, ma la voglia di farmi comandare a bacchetta dalla Clotilde non ce l'ho proprio. (Entra il Folletto del bosco. Accenna a passi di danza)

FOLLETTO: Guarda qua, guarda là e ti trovo questo qua! Guarda qua, guarda là e mi trovo un bellimbusto. Guarda qua, guarda là, chi  mi trovo? L'Augusto!
AUGUSTO: E tu che cavolo sei?

FOLLETTO: Non son cavol, non son confetto, ma son solo un bel Folletto

AUGUSTO: Sei un… un Folletto?

FOLLETTO: Esatto, sono un Folletto

AUGUSTO: Mi spiace ma non ci servi proprio
FOLLETTO: Come sarebbe a dire?

AUGUSTO: Sarebbe a dire che nella nostra casina non abbiamo la corrente e ci tocca pulire a mano, con la scopa tanto per intenderci

FOLLETTO: Ma no, cos'hai capito! Non sono quel Folletto là, l’aspirapolvere insomma, ma sono quel Folletto qua

AUGUSTO: Comunque io continuo a capirci una mazza. Ma si può sapere da dove spunti?
FOLLETTO: Sto nel bosco fosco fosco, fra le piante e sono tante, fra rametti e uccelletti, e adesso sono qua!
AUGUSTO: Ma la vuoi smettere di saltare di qua e di là! Fermati e dimmi cosa vuoi da me

FOLLETTO: Io lo so chi sei

AUGUSTO: Anch'io lo so chi sono anche se questo cannone mi ha confuso la testa

FOLLETTO: Quello strano odore che ho avvertito giungere da questo luogo…
AUGUSTO: Fermo lì! Non vorrai dire che puzzo! Guarda che il bagno me lo sono fatto il mese scorso!

FOLLETTO: No, non il tuo, ma di quel cannone che stai ancora fumando. Se ricorri a questa robaccia vuol dire che hai toccato il fondo!

AUGUSTO: Il fondo di cosa? Guarda che questo cannone me l'ha regalato la mia nipotina

FOLLETTO: E ha fatto male, molto male!

AUGUSTO: E perché avrebbe fatto male?

FOLLETTO: Perché questa robaccia ti trapana il cervello, ti toglie la volontà, la dignità, la voglia di vivere. Fermati finchè sei in tempo

AUGUSTO: Per forza mi fermo; ormai m'è rimasta solo la cicca. Ma se dici che fa male…
FOLLETTO: Male? Malissimo! Hai tutta la vita davanti a te…

AUGUSTO: Io ho l'impressione che la maggior parte della mia vita ormai sia dietro di me

FOLLETTO: Devi vivere ogni giorno che ti rimane in allegria. Beh, ti voglio aiutare

AUGUSTO: Aiutare come?

FOLLETTO: La vedi questa lampada? Questa è la lampada dei desideri; basta strofinarla e… Zacchete! Per magia il tuo desiderio sarà realizzato

AUGUSTO: Ma davvero? Non è che mi vuoi prendere per il culo?

FOLLETTO: Son Folletto e io prometto: la magia è in mano mia!

AUGUSTO: Ma di solito i desideri della lampada non sono tre?

FOLLETTO:  No. A causa dei cattivi tempi, della crisi, della recessione, della globalizzazione, dell`inflazione, degli scioperi, dell'Euro e di tutte le altre menate mondiali, oggi come oggi posso offrirti un solo desiderio da esaudire. Prendere o lasciare
AUGUSTO: Allora… dunque… vediamo…

FOLLETTO: Ti decidi o dobbiamo aspettare il tuo funerale?

AUGUSTO: La vedi questa cartina? Vorrei la pace qui… in Medio Oriente. Vorrei che questi Paesi la smettessero di farsi la guerra
FOLLETTO: Ma accidenti, questi paesi sono in guerra da tempi lontanissimi! E chi li ferma questi? Non credo di poterci fare niente, sono potente, ma non così tanto! Assolutamente niente da fare. Non pensarci neppure. Neanche se chiedessi l`aiuto del mio Maestro potrei riuscire a realizzare questo desiderio. Lascia perdere, dai, chiedimi qualche altra cosa.

AUGUSTO: Vedi Folletto, io non sono mai riuscito a trovare la donna giusta, basta che tu guardi la mia Clotilde e ti renderai conto come rompe le palle ogni giorno. Vorrei che tu la trasformassi in una donna sensibile e affettuosa, capace di rispettare il suo uomo, che sappia cucinare e farsi carico dei lavori domestici senza lamentarsi continuamente, che sia una brava amante e che non abbia sempre il mal di testa, che non passi tutto il tempo a guardare in TV "C'è posta per te", che mi tratti con amore, che in casa mi serva ogni volta la mia bevanda preferita, che mi faccia trovare le pantofole calde e che non mi tradisca
g-Ascolta Augusto, fammi un po` rivedere quella cartina... E' più facile far smettere una guerra che trovare una donna come vuoi tu! Desiderio bocciato per impossibilità pratica di attuazione

AUGUSTO: A questo punto penso di aver diritto ad un desiderio di riserva…

FOLLETTO: Mah, non so se il regolamento lo consente, ma ci possiamo provare, ma non mi chiedere di ricostruire le Torri Gemelle, di prosciugare il mare o di fare una nuotata sull'Everest

AUGUSTO: No no, niente di tutto questo. Devi sapere caro il mio frullato…

FOLLETTO: Folletto, nonno, non frullato

AUGUSTO: Devi sapere che io ho una nipotina che noi chiamiamo Cappuccetto Rosso che lavora notte e giorno. Ora, se è normale che lavori di giorno, non capisco cosa vada a fare sui marciapiedi di notte, anche se un piccolo dubbio m'è venuto. Non vorrei che, frequentando compagnie cattive, si mettesse in brutte situazioni o, peggio ancora, perdesse la retta via
FOLLETTO: Ho capito

AUGUSTO: Cos'avresti capito?

FOLLETTO: Vorresti che diventasse una ragazza per bene, con sani principi morale e che avesse un lavoro serio e dignitoso

AUGUSTO: Chiedo troppo Frullino?

FOLLETTO:  Folletto, nonno, non frullino! Comunque, questo si può fare. Tranquillo, son Folletto e lo prometto, tu vedrai Cappuccetto ritornar onesto e retto! Il mio tempo è scaduto caro Augusto! Guarda qua, guarda là e ti trovo questo qua! Questo qua con un cannone che si frega il neurone; lascia perder, son stronzate, lascia stare 'ste cazzate; sai che dico al mio nonnino? Vatti a fare un buon grappino; fatti pure una sbronzata, ma la vita l'hai salvata! Addio Augusto; addio! (Esce danzando)
AUGUSTO: Sarà questo cannone, sarà l'età, sarà la demenza senile, ma a me quel tipo è sembrato proprio di vederlo. Comunque è stato un bellissimo sogno!
ATTO SECONDO

(Clotilde e Augusto sono seduti alla solita panchina)

CLOTILDE: Ho mal di testa Augusto

AUGUSTO: Anch'io ho mal di testa Clotilde

CLOTILDE: Magari è colpa di quella specie di cannone che ci siamo fumati ieri sera

AUGUSTO: No, penso invece di aver dormito male

CLOTILDE: Ma se quando vai a letto dormi sempre come un ghiro? Tu puoi riassumere la tua vita in una parola: "divano"
AUGUSTO: Se è per questo anche in due parole: "Divano-letto". Comunque devi ammettere che a letto sono incredibile

CLOTILDE: In che senso saresti incredibile?

AUGUSTO: Posso dormire per un giorno intero
CLOTILDE: Questo non faccio fatica a crederlo, perché per il resto…

AUGUSTO: Di che resto parli Clotilde?

CLOTILDE: Che non sei mai stato un toro
AUGUSTO: E adesso cosa c'entrano i tori?

CLOTILDE: Sappi che un toro fa l'amore cinque volte al giorno

AUGUSTO: Sì, ma con vacche diverse però!
CLOTILDE: Oh Augusto, penso che fra noi da un po' di tempo non ci sia più feeling…

AUGUSTO: Io non so cosa sia quella roba lì; hai provato a cercarlo nel cassetto delle medicine? Magari lo passa la mutua

CLOTILDE: Sai una cosa Augusto? Io penso di non essere mai stata stimolante per te

AUGUSTO: Questo non è vero! Sei talmente stimolante che mi fai andare al gabinetto tre volte al giorno

CLOTILDE: E io che spendevo un sacco di soldi per comperare la crema di giorno e la crema di notte…
AUGUSTO: Secondo me la storia della crema di giorno e la crema di notte è solo una grande cazzata. Come fa una crema a sapere che ora è? insomma se è giorno o se è notte?
CLOTILDE: Comunque tu non ti sei mai curato del tuo corpo

AUGUSTO: Non è vero! Ti ricordi quando sono stato in palestra per tre mesi? E sai quanto ho perso? 300 euri. Volevamo andare al mare e tu hai preteso che facessi la prova costume perché gli slip dell'anno prima non mi andavano più bene. Ebbene, ho fatto la prova costume, ma mi andavano bene solo le ciabatte. Ho anche fatto la dieta del religioso; mangiavo ogni ben di Dio e poi speravo in un miracolo
CLOTILDE: Però gli addominali non te li sei mai fatti. Ma tu non sai nemmeno cosa sono gli addominali
AUGUSTO: Certo che lo so cosa sono gli addominali; sono quelle cose che fanno male quando ridi troppo
CLOTILDE: E col colesterolo? Lo sai bene che l'avevi sempre alle stelle

AUGUSTO: Infatti mi ero deciso a dire no al colesterolo, ma lui ha insistito così tanto che mi ha convinto. Però al mare ti ho portata lo stesso
CLOTILDE: Capirai, con la gita della Parrocchia; due giorni compresa andata e ritorno. Ma forse era meglio che tu non mi abbia portato a fare le vacanze al mare; tanto non so nuotare

AUGUSTO:  Perfetto, così, se tu fossi entrata in acqua, poteva sembrare un incidente!
CLOTILDE: E tu, bel tomo, per far vedere ai tuoi amici che quella volta della gita eri andato al mare e che ti eri abbrnzato, ti sei impiastricciato la faccia con la Nutella
AUGUSTO:  Certo che voi donne vi ricordate di tutto…
CLOTILDE: No, siete voi uomini che fate stronzate indimenticabili. Guarda che noi donne abbiamo bisogno di uomini con le palle
AUGUSTO: Eh sì, per romperle!
CLOTILDE: (Piangendo). Forse era davvero meglio se avessi sposato il Prospero
AUGUSTO:  Ma dai Clotilde, non mi sembra il caso di piangere. Diventi brutta quando piangi
CLOTILDE: Ma io non sto piangendo

AUGUSTO: Allora sei brutta sul serio. Voi donne siete difficili. State attraversando quella fase complicata che va dai 14 ai 98 anni. Comunque ho una buona speranza che tu possa cambiare Clotilde. La speranza è l'ultima a morire
CLOTILDE: Se la speranza è l'ultima a morire la mia è in prognosi riservata. Comunque, se un giorno ci incontreremo di nuovo in paradiso…
AUGUSTO: Ma per l'amor di dio! Guarda che il prete, quando ci siamo sposati, ha detto "Fin che morte non avvenga". Non ha detto "Anche dopo la morte"!
CLOTILDE: Per me dovresti bere di meno altrimenti non diresti tutte queste cose alla tua Clotilde. È proprio vero… in vino veritas

AUGUSTO: E in grappa vomitas!

AUGUSTO: Te l'ho sempre detto… bevi la Coca Cola Augusto. Pensa che adesso possono metterci anche il tuo nome, come sulla Nutella

AUGUSTO:  La Coca Cola col mio nome sopra, la Nutella col mio nome sopra, ma una busta della pensione col mio nome sopra mai, porca miseria!

CLOTILDE: Fa freddino Augusto. Che ne dici se entriamo a metterci qualcosa sulle spalle?

AUGUSTO: Spiacente, ma ti devo dar ragione. Andiamo a metterci qualcosa sulle spalle. (Fanno per alzarsi e si arrestano sentendo da fuori la voce di Cappuccetto che sta dicendo il Rosario)

CLOTILDE:  Ma questa è la voce della nostra nipotina!

CAPPUCCETTO: (Entra con un Rosario in mano e vestita in modo morigerato). Santa Maria, mater dei, ora pro nobis…
CLOTILDE: Ma Cappuccetto, sei tu!

CAPPUCCETTO: Chi vuoi che sia nonna che giunge qui da voi?

AUGUSTO: L'ultima cosa che mi aspettavo è che tu…

CAPPUCCETTO: Recitassi il Rosario? Ho ancora due decine e poi l'ho terminato. Poi mi rimangono solo i Misteri gaudiosi
AUGUSTO: I Misteri… ma cosa ti è successo? Non ti ho mai sentito pregare, soprattutto con la vita che fai sui marciapiedi

CAPPUCCETTO: Ho avuto una visione

CLOTILDE: Una visione?

CAPPUCCETTO: Sì, una visione. Mi è comparso in sogno un Angelo, uno strano Angelo…

AUGUSTO: Perché strano?

CAPPUCCETTO: Non aveva le ali, ma era vestito come un… non mi so spiegare bene. Hai presente quei folletti dei boschi che da piccoli leggiamo nelle fiabe?

CLOTILDE: Cosa c'entra un Folletto con un Angelo?

AUGUSTO: C'entra c'entra…

CLOTILDE: Cosa vuoi dire Augusto?

AUGUSTO: Lo so io e basta

CAPPUCCETTO: Dal mattino successivo ho cambiato radicalmente la mia vita. Sedetevi che vi racconto
CLOTILDE: Ma adesso cosa fai? Ti sei portata il marciapiede in casa?

CAPPUCCETTO: Adesso faccio la cameriera in un bellissimo ristorante

AUGUSTO: Beh, è un lavoro onesto, che può dare delle belle soddisfazioni…

CAPPUCCETTO: Mah, grandi soddisfazioni non ne dà, ma quando piove o fa un gran caldo sono al riparo e, con le mance, guadagno anche mica male. Anche se a volte ho da fare con gente molto strana

AUGUSTO: Perché strana?

CAPPUCCETTO: Ma sì, se ne incontrano di tutti i tipi, di tutti i colori!  E tutti hanno delle assurde pretese! E le proteste? Ma io ho già imparato a rispondere a tono! "Cameriera, che cos'è questa mosca sul mio gelato?". Cosa volete che gli dicessi? "E’ un'appassionata di sport invernali, signore". Cosa rispondereste se qualcuno, al tavolo, vi chiamasse e vi dicesse… "Cameriera, cosa fa questa mosca nella mia minestra?".  Dovete essere pronti ad ogni risposta. "Cosa fa questa mosca nella sua minestra? E io prontamente rispondo… "Mah, si direbbe che nuoti". "Cameriera in questa salsa c'e' un capello!". "Strano, e' stata fatta con pomodori pelati!". "Cameriera, l'ho chiamata 5 volte! Non ha le orecchie?". "Certo, come le preferisce? Ai ferri o bollite?".  "Cameriera! Questa bistecca è una suola!". "Perché, per dieci euro voleva tutta la scarpa?".  E cosa risponderesti nonno se qualcuno ti chiedesse: "Cameriera, mi dia del maiale"?

AUGUSTO: Gli risponderei… "Porco!" 
CAPPUCCETTO: E bravo il mio nonno Augusto! Per non parlare di quelli che del nostro lavoro non capiscono un cavolo. È di giovedì scorso… "Cameriera, mi porti la minestra". "E' a metà cottura"- rispondo io. E lui… "E allora lei mi porti la metà già cotta!". E l’altro? L’altro che era a tavola con lui? "Avete del caffè freddo? ". "Certo, signore". "Allora, me ne scalda una tazzina? ".
CLOTILDE: Ma non hai mai pensato di metter su famiglia, di avere un uomo al tuo fianco? Non sarebbe meglio per tutti?
CAPPUCCETTO: Per tutti dici? Senti nonna; se sei single ti chiedono quando troverai un fidanzato, se sei fidanzata ti chiedono quando ti sposerai, se sei sposata ti chiedono quando metterai al mondo un figlio,  se hai un figlio ti chiedono quando farai il secondo, se sei divorziata ti chiedono il perché, se non sei divorziata ti chiedono come hai fatto a stare tanti anni con la stessa persona, in buona sostanza la gente non si fa mai i cavoli (o cazzi) suoi!
AUGUSTO: Forse Clotilde non hai ancora capito che la nostra nipotina è da poco uscita da esperienze della vita piuttosto negative

CLOTILDE: Ma le favole che mammina ti raccontava non ti hanno mai insegnato niente?

CAPPUCCETTO: Ma come potevano insegnarmi qualcosa di buono? Da piccola vedevo Tarzan andare in giro nudo, Cenerentola arrivava a mezzanotte, Pinocchio diceva bugie, Batman guidava a 320 chilometri all'ora, il lupo distruggeva la casa dei tre Porcellini, Biancaneve viveva in casa con sette uomini, Braccio di Ferro fumava di brutto ed era tutto tatuato, Alì Babà stava sempre con 40 ladroni. Insomma sappiate che quello che ho fatto di sbagliato è tutta colpa delle favole.
CLOTILDE: Comunque io insisto a dire che fa un po' freddino ed è meglio che entriamo a metterci qualcosa sulle spalle

CAPPUCCETTO: Andiamo, vi accompagna la vostra affezionata nipotina. (Escono)

LUPO: (Da fuori). Eh, no, così non va. Scusa se te lo dico, ma sei proprio un bell'impiccione. (Entrano il Lupo e il Cacciatore)
CACCIATORE: Impiccione io? Ma lo sai che nel bosco io posso andare dove mi pare?

LUPO: Ma non con chi ti pare! Un povero lupo affamato e spelacchiato se ne va a spasso per i cavoli suoi e lui, questo cacciatore della mutua, non mi molla un attimo. E la privacy? Dove la metti la privacy?
CACCIATORE: Lo vedo che sei spelacchiato, ma so bene che il lupo perde il pelo, ma non il vizio

LUPO: E potrei saper quale vizio avrei?

CACCIATORE: Il vizio di tutti i lupi. Non è che tu, proprio per il fatto di essere affamato, ti vorresti fare uno spuntino? Magari antipasto di Cappuccetto Rosso, zuppa di nonno come primo e nonna al forno come secondo?

LUPO: Ma cosa dici mai? Ma chi ci avrebbe pensato! Oddio, se devo dire la verità, la nonna la scarterei; non deve essere molto saporita
CACCIATORE: Gallina vecchia fa buon brodo…

FOLLETTO: Se fosse una gallina non ci penserei due volte. Mi piacciono di più le pollastrelle

CACCIATORE: A chi ti riferisci?

LUPO: Magari una coscetta di Cappuccetto Rosso ben rosolata non la rifiuterei, le sue costine cotte alla barbecue, il fegatino con le cipolle,  la sua trippetta coi fagioli… Sento già l'acquolina in bocca

CACCIATORE: Senti già… Te lo dico io cosa sentirai; un pallettone del 16 che ti arriverà dritto nel muso

LUPO: Ah sì, tu saresti capace di sperarmi nel muso? Allora io con un solo morso ti stacco la testa!

CACCIATORE: E io ti sbudello all'istante!

LUPO: Prova se sei capace! (Si avvicinano in modo aggressivo, ma… entra improvvisamente il Folletto)

FOLLETTO: Alt! Stop! (A queste parole l'azione dei due si arresta e rimangono immobili). Eccoli qua i due bellimbusti! Ma possibile che l'istinto degli uomini sia quello di litigare e non di parlarsi con calma e razionalità? Ma con tutti gli animali del bosco questo povero Lupo spelacchiato doveva proprio adocchiare quell'anima pia di Cappuccetto? Forse sarebbe il caso di mettere in atto una delle mie magie. (Toglie il fucile al cacciatore e lo depone sulla panchina, raccoglie qualche fiore e ne mette qualcuno nelle mani dei due). E adesso svegliatevi, bei tomi assatanati! (Esce. I due riprendono a muoversi, si accorgono dei fiori e se li offrono a vicenda)
LUPO: Questi sono per te gentil Cacciatore

CACCIATORE: Ma come sei gentile Lupo buono… E questi per te
LUPO: Allora ti sei finalmente convinto che sono il Lupo Buono?

CACCIATORE: Se hai dei fiori da regalarmi non puoi essere cattivo… Il Lupo perde il pelo, ma non il fiore

LUPO: Ma certo, e questi li offrirò a Cappuccetto

CACCIATORE: E io alla nonna. Cosa aspettiamo a chiamarle?
LUPO: Lo faccio subito io con piacere. Le facciamo una sorpresa. (Si avvicina ad un lato del palcoscenico). Nonna; nonnina di Cappuccetto Rosso!

CLOTILDE: (Da dentro). Chi è che disturba? Fate piano che Augusto sta dormendo!

LUPO: Signora, sono Alice
CLOTILDE: Ma come Alice, lei deve essere un uomo! E per di più con una voce antipatica
LUPO: Ma no signora, sono la Telecom! Ho l' ADSL per lei…

CLOTILDE: Ma è matto? Lei mi ha portato…

LUPO: L'ADSL signora

CLOTILDE: Ma sparisca subito schifoso! Ma guarda un po', questo ha detto che deve portarmi l'AIDS! Ma è matto? Quella malattia lì così schifosa se la tenga lei sporcaccione!

LUPO: Ma è Internet!

CLOTILDE: Per me può essere anche inter… internazionale, ma qui queste malattie non le vogliamo. A meno che non abbia delle pillole per i dolori reumatici per me  o la pomata delle emorroidi per il mio Augusto
LUPO:  Allora esca; le regalerò anche quelle
CLOTILDE: Esco, ma stia lontano. Guardi che con me c'è anche la mia nipotina e quella, quando c'è da menare, mena!
LUPO: Porti anche quella; ci farà piacere. (Entrano in scena le due donne brandendo ognuna un bastone o mattarello)

CAPPUCCETTO: Ma… ma tu sei il Lupo! Ti riconosco dal brutto muso che hai!

LUPO: Non è bello quel che è bello, ma è bello ciò che piace…

CLOTILDE: E a me il tuo muso non piace proprio per niente. E quest'altro chi è?

CACCIATORE: Sono il cacciatore signora, sono qui per proteggervi e siamo qui per portarvi dei fiori

CAPPUCCETTO: Però sono gentili. (Al Lupo). Fatti vedere tu… che bocca grande che hai.

LUPO: Per forza! Sono il lupo!

CAPPUCCETTO: Che occhi grandi che hai

FOLLETTO: Per forza, ho le lenti a contatto e per di più con la congiuntivite!

CAPPUCCETTO: Che orecchie grandi che hai

LUPO: Per forza, per sentire tutte le cazzate che la gente mi dice… tipo che orecchi grandi che hai, che occhi grandi che hai, che bocca grande che hai… Ma guarda che oltre a questi ho anche altre cose nascoste che sono grandi e che nella mia favola non si dicono mai

CAPPUCCETTO: Quindi vorresti dire che…

LUPO: Vorrei dire quello che ho detto e quello che hai capito

CAPPUCCETTO: Allora lascia che ti venga vicino maschione mio! (Cappuccetto gli si avvicina con intenzioni erotiche). Mostrami tutto quello che hai di grande e di grosso! (Il Lupo si ritrae, ma Cappuccetto non desiste sino ad aggredirlo. Il Lupo tenta di divincolarsi. Scena molto concitata)
LUPO: Aiuto! Cacciatore aiuto!

CLOTILDE: Ma cosa stai facendo Cappuccetto!

CAPPUCCETTO: E' la prima volta che lo faccio con un Lupo! Ti voglio! Sei mio! (Il Lupo invoca di nuovo il cacciatore)

CACCIATORE: Ma cosa devo fare?

LUPO: Ti ho detto di aiutarmi! Questa è peggio di un tifone!

CACCIATORE: Ci penso io! (Afferra il fucile dalla panchina, lo punta verso Cappuccetto, spara, ma sbaglia mira e colpisce il Lupo che cade a terra)

LUPO: Ma cos'hai fatto disgraziato!

CACCIATORE: Veramente io volevo sparare a questa assatanata! Me l'hai detto tu di salvarti! Che colpa ne ho io se sono un po' presbitero e ho sbagliato la mira?
CLOTILDE: Bravissimo cacciatore, sei stato un grande! Vieni che ti voglio ringraziare per averci liberato da questa belva! Vieni! Ti voglio! Sei mio! (Si ripete la scena precedente finchè il cacciatore, con un pugno ben assestato, tramortisce la nonna)

CACCIATORE: E' stata dura, ma ce l'ho fatta!

LUPO: (Agonizzante). Ahi ahi ahi ahi! Amici, sento che sto andando nel paradiso dei lupi
CAPPUCCETTO: Ma cosa stai dicendo bellissimo strafigo!

CACCIATORE: Non mi direte che voi due vi siete innamorate di quel tipo qui!

CLOTILDE: Non credo, ci sono appena conosciuti…

CACCIATORE: Eh, l'amore! E' capitato anche a me… Ti innamori e bevi per festeggiare, vi lasciate e bevi per dimenticare, ti lascia e bevi per non pensarci… 
CAPPUCCETTO: Lascia perdere; se è così non sei innamorato, ma sei alcolizzato!
CACCIATORE: E' stato un colpo di fulmine… In fila alla Posta ho incontrato una gran bel tocco di donna; pensa che mi ha chiesto di scambiarci il numero

CAPPUCCETTO: Che romantico! Il numero di telefono?

CACCIATORE: No, il numerino delle prenotazioni. Prima avevo il 4, dopo il 57

LUPO: Ehi voi! Ricordatevi che ci sono anch'io! Non vedete che sto morendo? Lascio la mia tana a tutti i lupi che verranno dopo di me…

CACCIATORE: Bisogna ammettere che è generoso…

CAPPUCCETTO: Ma deve essere molto grande se deve contenete tutti i lupi che verranno

CACCIATORE: Magari è un condominio… Speriamo non lo sappia Equitalia se no chissà che IMU, ICI, TASI e altre tasse deve pagare…

CLOTILDE: (Che nel frattempo si è ripresa). Tieni duro, non morire. La vita è bella…

LUPO: Ma la bella vita è meglio, e io non potrò più farla. Lascio la mia pelle…
CLOTILDE: Vuoi vedere che sta facendo testamento?

CACCIATORE: Ma chi vuoi che la voglia la tua pellaccia sfilacciata?

CLOTILDE: Magari potrebbe servire come straccio per i vetri dell'auto

LUPO: Ma mi volete lasciar fare Testamento o no! Lascio i miei occhi…

CAPPUCCETTO: Con le lenti a contatto? Ma quelle non le prenderebbe nemmeno l'AIDO!

LUPO: Allora… allora lascio la mia bocca…

CACCIATORE: Beh, con i suoi denti potremmo fare un bel rastrello. Ti serve per il prato nonnetta?
CLOTILDE: Forse andrebbe meglio la coda dato che si è rovinata la scopa. (Entra Augusto)
AUGUSTO: Ma si può sapere che casino sta succedendo? Possibile che un povero vecchio con moglie a carico e senza pensione non possa riposare in pace? Hai portato le sigarette Cappuccetto?

CAPPUCCETTO: Oh, scusami nonno. Ho portato vino, pane e salsicce, ma le sigarette le devo aver dimenticate a casa. Ma se vuoi te ne faccio una come l'altra volta

AUGUSTO: Dio me ne scampi e liberi! Non voglio più avere strane visioni!
CACCIATORE: Ma voi fumate?

AUGUSTO: Sì, e allora?

CACCIATORE:  Da quanto?

AUGUSTO: Da 50 anni, perché?

CACCIATORE: Lo sapete che se non aveste fumato avreste potuto comperare una Ferrari?

AUGUSTO: E tu fumi?

CACCIATORE: Mai fumato!
AUGUSTO: Allora dove cacchio è la tua Ferrari? La ricerca ha dimostrato che se mangi sano, non fumi, non bevi, non ti droghi e fai sport… primo o poi muori lo stesso. Ma cos'è 'sta roba? Cos'ha quel lupo?

CAPPUCCETTO: E' lui, e non tu, che fra poco riposerà in pace

AUGUSTO:  E scommetto che non ha mai fumato! Comunque qui ci vuole qualcosa… anzi, qualcuno…

FOLLETTO: (Entrando). Ho capito, qui ci voglio ancora io. Ma vi avviso che queste sono ore straordinarie e costano il doppio per cui, se di solito lo faccio gratis, anche 'stavolta, e per vostra fortuna, non vi costa niente. (Declamando). Spiriti della foresta, venite a corsa lesta. Spiriti del cielo, sono giunto per un pelo. Spiriti del bosco, c'è qui uno che conosco. Spiriti della pianta, il cervello a questi manca, Spiriti del dirupo, c'è qui morente un lupo. Fermo lì!
LUPO: E chi si muove? Sono qua tutto impallinato…

CACCIATORE: Bugiardo, guarda che la cartuccia era caricata a pallettoni di sale

LUPO: Ma fa lo stesso un male da morire

FOLLETTO: Lupo Mannaro, alzati e cammina!

AUGUSTO: Non cerchiamo di copiare per piacere! Guarda che questo l'ha detto qualcun altro prima di te

FOLLETTO: Ah sì? Allora alzati e sta fermo! (Il lupo si alza)
CACCIATORE: Vieni qua che ti voglio abbracciare e chiedere scusa

LUPO: (Pur tentando non riesce a muoversi). Non ce la faccio!

FOLLETTO: Per forza; gli ho detto alzati e sta fermo. Comunque ora unite tutti le vostre mani

LUPO: Che peccato! Io non posso farlo…

FOLLETTO: E perché non lo puoi fare?

LUPO: Io non ho le mani, ho solo le zampe

FOLLETTO: In questo caso sono ben accette anche le zampe. Giurate che da ora in avanti ci sia pace nella foresta

AUGUSTO: Ma io te l'avevo chiesta per il Medio oriente

FOLLETTO: Te l'ho già detto zuccone. Da quelle parti è troppo difficile. Lo giurate voi di vivere da ora in poi da fratelli?

TUTTI: Lo giuro!

FOLLETTO: (Al proscenio)
Che finalmente pace sia

in questa strana compagnia!

Questi qua son quattro gatti

che si azzuffan come matti.
Penso al resto della Terra

dove mai finisce guerra.
Son vicini, son lontani,

ma poi vengono alle mani.

Per petrolio, per la fede

dove ognun sia giusta crede,
per la droga malandrina

che la testa ti scombina,

per le armi insanguinate

in ogni parte adoperate.

Ma è poi giusto che negli anni

non si plachino gli affanni
che colpiscon questo mondo

e lo fanno andare a fondo?

Se è difficile calmare

quattro gatti e una comare

è impossibile gestire

e guidare e far capire
a sei miliardi di persone

dove ognun si dà ragione

tutti assieme ragionare

prima ancora di sparare.

Iniziam noi che siam qua

Perché capiscan quelli là!

Eh, lo so, a me dispiace

non poter vivere in pace.
Se non togliamo queste spine

questo mondo è alla fine!
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